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L’Accesso civico semplice consente a chiunque di richiedere documenti, dati o informazioni che le amministrazioni hanno l'obbligo 
di pubblicare  (art.5, c. 1, del D.Lgs. 33/2013).  L' Accesso civico generalizzato (o accesso FOIA) consente a chiunque di richiedere 
documenti, dati o informazioni ulteriori rispetto a quelli che le amministrazioni sono obbligate a pubblicare (art. 5, c. 2, D.Lgs. 33/2013), 
con le relative esclusioni previste dal medesimo D. Lgs. 33/2013.   
                                  
Come esercitare il diritto  
La richiesta di accesso civico va indirizzata al Responsabile del I Settore Affari generali Sig. Mariano Tusa, tel. 0931-803118 
 
- tramite posta elettronica all'indirizzo: protocollo.comune.pachino@pec.it (solo da posta certificata)  
- tramite posta ordinaria : Comune di Pachino, via XXV luglio, cap 96018 
- direttamente presso l'Ufficio protocollo del Comune  
  
Il procedimento  
Il Responsabile del I Settore Affari Generali, dopo aver ricevuto la richiesta, la trasmette al Responsabile di Settore competente per 
materia, il quale entro trenta giorni è tenuto a comunicare l’avvenuto adempimento nel rispetto di quanto previsto dal D. Lgs. n. 33/2013 
e dalla normativa in materia di privacy.  
 
Ritardo o mancata risposta  
Nei casi di diniego totale o parziale dell'accesso o di mancata risposta entro il termine indicato, il richiedente può presentare richiesta di 
riesame indirizzata al Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza del Comune di Pachino, secondo le seguenti 
modalità: 
 
- tramite posta elettronica all'indirizzo: protocollo.comune.pachino@pec.it (solo da posta certificata)  
- tramite posta ordinaria : Comune di Pachino, via XXV luglio, cap 96018 
- direttamente presso l'Ufficio protocollo del Comune   
 
Tutela dell'accesso civico  
 
Avverso la decisione dell'amministrazione competente o, in caso di richiesta di riesame, avverso quella del responsabile della 
prevenzione della corruzione e della trasparenza, il richiedente può proporre ricorso al Tribunale amministrativo regionale ai sensi 
dell'articolo 116 del Codice del processo amministrativo di cui al decreto legislativo 2 luglio 2010, n. 104. 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2013-03-14;33
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2013-03-14;33
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2010_0104.htm#116

